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Dire

l a v o r o  s v o l t o

dall'Osservatorio su donne e

uomini nell'editoria curato

dalla rivista inGenere - in

c u i  v o c i  a u t o r e v o l i

del l 'editor ia i tal iana si

confrontano sulla presenza

femminile nell'editoria, dalle

lavoratr i c i  a l le  autr ic i

pubblicate, per provare a

fare il punto sullo spazio

conquistato e quello che

ancora c'è da fare per

raggiungere una stabilità.

Ne parlano Isabella Ferretti,

d i rettr ice edi tor ia le d i

66 thand2nd;  Bea t r i ce

Masini, direttrice editoriale

di Giunti-Bompiani; Sandra

Ozzola, direttrice editoriale

d i  e /o ;  Lu i sa  Sacch i ,

d i rettr ice edi tor ia le d i

Solferino e Tiziana Triana,

d irettr ice edi tor ia le d i

Fandango Libri; modera

Sabina Minardi, giornalista

de l 'Espresso. LE SERE

INQUIETE Le sere inQuiete,

in onda dalle 21.30, sono

c a r a t t e r i z z a t e  d a  un

programma live: uno spazio

r e a l e  e  v i r t u a l e  d i

narrazione collettiva sulla

pandemia. Tra le ospiti:

Annalena Benini, Annalisa

Cami l l i ,  E l i sa  Casser i ,

Teresa Ciabatti, Concita de

G r e g o r i o ,  C l a u d i a

D u r a s t a n t i ,  C h i a r a

Gamberale, Michela Giraud,

L o r e d a n a  L i p p e r i n i ,

Francesca Melandri, Valeria

Parrella, Laura Pugno, Lidia

Ravera. Proprio perché è la

voce delle donne nel mondo

c h e  i n Q u i e t e  v u o l e

ampl i f i care,  i l  fest iva l

continua a tessere relazioni

con autrici internazionali.

Dialogheranno quindi la

nota filosofa Judith Butler e

Mar ta  Capesc i o t t i ,  l a

scrittrice rivelazione cilena

Al ia Trabucco Zerán e

Alessandra Pigl iaru, la

s c r i t t r i c e  m e s s i c a n a

Guadalupe Nettel e Chiara

Va ler io  e  la  scr i t t r i ce

brasiliana Márcia Tiburi con

Igiaba Scego. A partire da

questa edizione del festival

nascono i quaderni inQuieti:

tutt i  g l i  intervent i  del

f e s t i v a l ,  g r a z i e  a l l a

collaborazione e al sostegno

di FandangoLibri, saranno

raccolti e pubblicati nella

primavera 2021. Una nuova

alleanza nasce quest'anno

con l'arte contemporanea,

grazie alla collaborazione

con LAZZARO Art doesn't

sleep. Un progetto nato da

un'idea di Laura Mega,

artista italiana da anni

residente a New York e

Claudia Pecoraro, curatrice

e ricercatrice con base a

Roma. Un progetto che ha

saputo coinvolgere artiste

ar t i s t i  e  una fe t ta  d i

cittadinanza in tutto i l

mondo per rivestire nuovi

spazi possibil i d'arte al

tempo della pandemia. In

programma una tavola

r o t o n d a  s u  c o m e  s i

organizza e gestisce un

archivio digitale a cura di

T i z i a n a  M a n c i n e l l i ,

r i ce rca t r i ce  in  D ig i ta l

H u m a n i t i e s  p r e s s o

l'Università Ca'Foscari di

Venezia, in collaborazione

con ALDiNa Archivi Letterari

Digitali Nativi. Come ogni

a n n o  i n Q u i e t e  s i

autofinanzia, grazie alla

generosità di tante e tanti.

È possibile partecipare al

crowdfunding sul sito del

f e s t i v a l :  

www.inquietefestival.it . Il

festival è promosso da

Libreria Tuba e Associazione

Mia, quest'anno si avvale

de l  sos tegno d i  BPER

Banca, "la banca che sa

leggere" già al fianco di

diverse iniziative culturali

nazionali e regionali; in

collaborazione con Cinema

Avorio, ALDiNa, Biblioteche

di Roma, Riccio Capriccio e

SYLGA. inQuiete festival di

scrittrici a Roma nasce nel

2017 grazie al sostegno

della Libreria Tuba e per

iniziativa di un gruppo di

cinque donne: Barbara Leda

Kenny, Francesca Mancini,

Barbara Piccolo, Maddalena

Vianello e Viola lo Moro, che

non  è  p resen te  ne l l a

curatela di questa edizione

2 0 2 0 .  Q u e s t ' a n n o  l a

squadra si è allargata con

Olga Casser i ,  Sara De

Simone, Serena Ferraiolo,

Giulia Magi, Filippo Riniolo,

Paola Soriga, Adele Tulli,

G i u l i a  Va l o r i ,  Ch i a r a

Velardita, Riccardo Uras e

Mattia Venturi. Share on

facebook

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

12/10/2020 08:01
Sito Web

 A Roma il 24 e 25 ottobre torna il festival delle scrittrici 'inQuiete' -DIRE.it
LINK: https://www.dire.it/12-10-2020/514046-a-roma-il-24-e-25-ottobre-torna-il-festival-delle-scrittrici-inquiete/Share on email Share on
print ROMA - Torna per il
quarto anno consecutivo
'inQuiete', il festival che
descrive il mondo con le
parole delle scrittrici. La
quarta edizione si svolgerà
il 24 e 25 ottobre al Cinema
Avor i o  a  Roma.  Sa rà
un'edizione speciale, per
raccontare il segno lasciato
dalla pandemia nel mondo
delle donne, che vuole dare
spaz io  a l le  urgenze e
emergenze che hanno
attraversato le vite di molte
in luoghi lontani e diversi
d e l  p i a n e t a .  G l i
appuntamenti si terranno in
presenza, una presenza
attenta al distanziamento
fisico e inevitabilmente
r i d o t t a ,  e  i n  d i r e t t a
streaming sul sito e sui
canali social del Festival.
Sarà possibile prenotare sul
sito  www.inquietefestival.it
. Le giornate di 'inQuiete' si
dividono in due momenti: i
pomeriggi pensati per dare
respiro ai temi - sintetizzati
idealmente in corpi e spazi
d e l l e  d o n n e  -  c h e
intrecciano il festival alla
con temporane i t à ,  con
quattro incontri - due per
o g n i  g i o r n a t a  -  d i
a p p r o f o n d i m e n t o  e
d i b a t t i t o ,  i n s i e m e  a
g i o rna l i s t e ,  s c r i t t r i c i ,
studiose, filosofe, artiste.
Seguono le sere inQuiete,

dirette dalla regista Adele
Tulli, con un programma
dedicato a grandi scrittrici e
poete, reading, monologhi
comici, dialoghi e brevi
contributi video e fotografici
che arriveranno da diverse
p a r t i  d e l  m o n d o .   I
POMERIGGI DI INQUIETE Si
comincia alle 16 di sabato
24 con l'incontro 'Dai corpi
delle donne', durante il
quale si parlerà del prezzo
al t iss imo pagato da l le
donne in questo periodo in
cui si sono misurate con
nuovi equilibrismi e una
mole aggiuntiva di lavoro di
cura - fra maternità e
nuove parentele - che ha
generato nuove strategie
creat ive d i  res istenza.
Intervengono nel dibattito
Caterina Botti, f i losofa;
Mar ia  Rosa Cut ru fe l l i ,
scrittrice; Manuela Fraire,
p s i c o a n a l i s t a ;  F l a v i a
Gaspe re t t i ,  au t r i c e  e
traduttr ice; Alessandra
Sarchi, scrittrice. Coordina
Maria Novella De Luca,
giornalista di la Repubblica. 
A  s e g u i r e ,  a l l e  1 8 ,
' L ' e s p e r i e n z a  d e l l a
vulnerabilità: noi, il nostro
corpo, il pensiero per gli
altri'. Durante la pandemia
c i  s i amo t rova t i  e  c i
t r o v i a m o ,  t r a  s p i n t e
contrastanti, a dover fare i
conti con la nostra fragilità.
Per alcuni è un lavoro di

consapevolezza quotidiana,
per a l tr i  una scoperta
improvvisa e sconcertante.
L' interrogativo è: cosa
poss iamo imparare da
questa esperienza, e come
f a c c i a m o  a  r e n d e r l a
trasformativa? Apre la
tavola il reading poetico di
Silvia Bre. Intervengono
Chiara Bersani, attrice e
performer; Carola Susani,
scrittrice Francesca Tilio,
f o t o g r a f a .  M o d e r e r à
l ' i n c on t r o  A l e s s and r a
Pigliaru, giornalista de il
manifesto. Il pomeriggio di
domenica 25 si apre con la
tavola rotonda Desiderare
ancora. "Desiderio" è una
parola fondamentale nella
letteratura, nel l 'arte e
ovviamente nelle nostre
v i te .  La  pandemia  ha
cambiato tutto. E allora, se
niente sarà come prima,
non  dov r emmo  f o r s e
ripartire dal desiderio?
I n t e r v e n g o n o  S i l v i a
A v a l l o n e ,  s c r i t t r i c e ;
F r a n c e s c a  D ' A l o j a ,
scrittrice, regista e attrice e
Laura Valente, Presidente
d e l l a  F o n d a z i o n e
Donnaregina per le Arti
contemporanee Museo
Madre. Coordina Stefania
Parmeggiani giornalista di la
Repubblica. Si prosegue alle
18 con l'incontro Donne
nell'editoria: quanto spazio
c'è? - in continuità con il
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Il libraio

A v a l l o n e ,  s c r i t t r i c e ;

F r a n c e s c a  D ' A l o j a ,

scrittrice, regista e attrice e

Laura Valente, Presidente

d e l l a  F o n d a z i o n e

Donnaregina per le Arti

contemporanee Museo

Madre. Coordina Stefania

Parmeggiani giornalista di la

Repubblica. Si prosegue alle

18 con l'incontro Donne

nell'editoria: quanto spazio

c'è? - in continuità con il

l a v o r o  s v o l t o

dall'Osservatorio su donne e

uomini nell'editoria curato

dalla rivista inGenere - in

cui voci dell'editoria italiana

s i  c o n f r o n t a n o  s u l l a

p r e s e n z a  f e m m i n i l e

nell'editoria, dalle lavoratrici

alle autrici pubblicate, per

provare a fare il punto sullo

spazio conquistato e quello

che ancora c'è da fare per

raggiungere una stabilità.

Ne parlano Isabella Ferretti,

d i rettr ice edi tor ia le d i

66 thand2nd;  Bea t r i ce

Masini, direttrice editoriale

di Giunti-Bompiani; Sandra

Ozzola, direttrice editoriale

d i  e /o ;  Lu i sa  Sacch i ,

d i rettr ice edi tor ia le d i

Solferino e Tiziana Triana,

d irettr ice edi tor ia le d i

Fandango Libri; modera

Sabina Minardi, giornalista

de l 'Espresso. Le sere

inQuiete, in onda dalle

21.30, sono caratterizzate

da un programma live: uno

spazio reale e virtuale di

narrazione collettiva sulla

pandemia. Tra le ospiti:

Annalena Benini, Annalisa

Cami l l i ,  E l i sa  Casser i ,

Teresa Ciabatti, Concita de

G r e g o r i o ,  C l a u d i a

D u r a s t a n t i ,  C h i a r a

Gamberale, Michela Giraud,

L o r e d a n a  L i p p e r i n i ,

Francesca Melandri, Valeria

Parrella, Laura Pugno, Lidia

Ravera. Proprio perché è la

voce delle donne nel mondo

c h e  i n Q u i e t e  v u o l e

ampl i f i care,  i l  fest iva l

continua a tessere relazioni

con autrici internazionali.

Dialogheranno quindi la

fi losofa Judith Butler e

Mar ta  Capesc i o t t i ,  l a

scrittrice rivelazione cilena

Al ia Trabucco Zerán e

Alessandra Pigl iaru, la

s c r i t t r i c e  m e s s i c a n a

Guadalupe Nettel e Chiara

Va ler io  e  la  scr i t t r i ce

brasiliana Márcia Tiburi con

Igiaba Scego. A partire da

questa edizione del festival

nascono i quaderni inQuieti:

tutt i  g l i  intervent i  del

f e s t i v a l ,  g r a z i e  a l l a

c o l l a b o r a z i o n e  d i

FandangoLibri, saranno

raccolti e pubblicati nella

primavera 2021. Una nuova

alleanza nasce quest'anno

con l'arte contemporanea,

grazie alla collaborazione

con LAZZARO Art doesn't

sleep. Un progetto nato da

un'idea di Laura Mega,

artista italiana da anni

residente a New York e

Claudia Pecoraro, curatrice

e ricercatrice con base a

Roma. In programma una

tavola rotonda su come si

organizza e gestisce un

archivio digitale a cura di

T i z i a n a  M a n c i n e l l i ,

r i ce rca t r i ce  in  D ig i ta l

H u m a n i t i e s  p r e s s o

l'Università Ca'Foscari di

Venezia, in collaborazione

con ALDiNa Archivi Letterari

Digitali Nativi. Come ogni

a n n o  i n Q u i e t e  s i

autofinanzia. È possibile

partecipare al crowdfunding

sul sito del festival. I l

festival è promosso da

Libreria Tuba e Associazione

Mia, e quest'anno si avvale

de l  sos tegno d i  BPER

Banca, in collaborazione

con Cinema Avorio, ALDiNa,

Biblioteche di Roma, Riccio

C a p r i c c i o  e  S Y L G A .

Fotografia header: Getty

Images
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Al festival "inQuiete" si
parla del segno lasciato
dalla pandemia nel mondo
de l le  donne Stor ie  d i
R e d a z i o n e  I l  L i b r a i o
15.10.2020 La  quar ta
ed iz ione  d i  " inQu ie te ,
festival di scrittrici" si terrà
il 24 e 25 ottobre al Cinema
A v o r i o  a  R o m a  -  I l
p r o g r a m m a  e  l e
protagoniste La quarta
edizione di inQuiete, festival
di scrittrici si terrà il 24 e
25 ottobre al Cinema Avorio
a Roma. Come si spiega
nel la presentazione, i l
fest ival ,  che da ormai
quattro anni descrive il
mondo con le parole delle
scrittrici, quest'anno ha un
carattere differente. Si è
pensato "a un'edizione
speciale, per raccontare il
s e g n o  l a s c i a t o  d a l l a
pandemia nel mondo delle
donne, che vuole dare
spaz io  a l le  urgenze e
emergenze che hanno
attraversato le vite di molte
in luoghi lontani e diversi
d e l  p i a n e t a " .  G l i
appuntamenti si terranno in
presenza, una presenza
attenta al distanziamento
fisico e inevitabilmente
r i d o t t a ,  e  i n  d i r e t t a
streaming sul sito e sui
canali social del Festival.
Sarà possibile prenotare sul
portale ufficiale. Le giornate
di inQuiete si dividono in

due momenti: i pomeriggi
pensati per dare respiro ai
t e m i  -  s i n t e t i z z a t i
idealmente in corpi e spazi
d e l l e  d o n n e  -  c h e
intrecciano il festival alla
con temporane i t à ,  con
quattro incontri - due per
o g n i  g i o r n a t a  -  d i
a p p r o f o n d i m e n t o  e
d i b a t t i t o ,  i n s i e m e  a
g i o rna l i s t e ,  s c r i t t r i c i ,
studiose, filosofe, artiste.
Seguono le sere, dirette
dalla regista Adele Tulli, con
un programma dedicato a
grandi scrittrici e poete,
reading, monologhi comici,
dialoghi e brevi contributi
video e fotografici  che
arriveranno da diverse parti
del mondo. Si comincia alle
16  d i  saba to  24  con
l'incontro Dai corpi delle
donne, durante il quale si
parlerà del prezzo altissimo
pagato dal le  donne in
questo periodo in cui si
sono misurate con nuovi
equilibrismi e una mole
aggiuntiva di lavoro di cura
- fra maternità e nuove
parentele - che ha generato
nuove strategie creative di
resistenza. Intervengono
nel dibattito Caterina Botti,
f i l o s o f a ;  M a r i a  R o s a
C u t r u f e l l i ,  s c r i t t r i c e ;
M a n u e l a  F r a i r e ,
p s i c o a n a l i s t a ;  F l a v i a
Gaspe re t t i ,  au t r i c e  e
traduttr ice; Alessandra

Sarchi, scrittrice. Coordina
Maria Novella De Luca,
giornalista di la Repubblica.
A  s e g u i r e ,  a l l e  1 8 ,
L ' e s p e r i e n z a  d e l l a
vulnerabilità: noi, il nostro
corpo, il pensiero per gli
altri. Durante la pandemia
c i  s i amo t rova t i  e  c i
t r o v i a m o ,  t r a  s p i n t e
contrastanti, a dover fare i
conti con la nostra fragilità.
Per alcuni è un lavoro di
consapevolezza quotidiana,
per a l tr i  una scoperta
improvvisa e sconcertante.
L' interrogativo è: cosa
poss iamo imparare da
questa esperienza, e come
f a c c i a m o  a  r e n d e r l a
trasformativa? Apre la
tavola il reading poetico di
Silvia Bre. Intervengono
Chiara Bersani, attrice e
performer; Carola Susani,
scrittrice; Francesca Tilio,
f o t o g r a f a .  M o d e r e r à
l ' i n c on t r o  A l e s s and r a
Pigliaru, giornalista de il
manifesto. Il pomeriggio di
domenica 25 si apre con la
tavola rotonda Desiderare
ancora. "Desiderio" è una
parola fondamentale nella
letteratura, nel l 'arte e
ovviamente nelle nostre
v i te .  La  pandemia  ha
cambiato tutto. E allora, se
niente sarà come prima,
non  dov r emmo  f o r s e
ripartire dal desiderio?
I n t e r v e n g o n o  S i l v i a
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"inQuiete", il festival delle scrittrici al Cinema Avorio a Roma

LINK: https://www.ilmessaggero.it/mind_the_gap/inquiete_festival_di_scrittrici_24_25_ottobre_al_cinema_avorio_roma-5525601.html

"inQuiete", il festival delle

scrittrici al Cinema Avorio a

Roma Mind The Gap >

News Giovedì 15 Ottobre

2020 di Valentina Venturi

Donne pronte ad ogni

evenienza. Si potrebbe

intitolare così la quarta

ediz ione di  " inQuiete",

festival di scrittrici che si

svolge il 24 e 25 ottobre al

Cinema Avorio a Roma. Per

essere in grado di ovviare

a d  e v e n t u a l i  n u o v e

chiusure, quest'anno si è

pensato a  un 'ed iz ione

speciale: "inQuiete" ha un

programma in streaming in

cui sono previsti dibattiti e

non presentazioni di libri.

Gli appuntamenti si tengono

s i a  i n  p r e s e n z a  c o n

particolare attenzione al

distanziamento f isico e

inevitabilmente ridotta e in

diretta streaming sul sito e

sui canali social del Festival.

Basta prenotarsi sul sito

www.inquietefestival.it. Le

giornate sono divise in due

moment i :  i  pomer igg i

pensati per dare respiro ai

temi che intrecciano i l

f e s t i v a l  a l l a

con temporane i t à ,  con

quattro incontri - due per

o g n i  g i o r n a t a  -  d i

a p p r o f o n d i m e n t o  e

d i b a t t i t o ,  i n s i e m e  a

g i o rna l i s t e ,  s c r i t t r i c i ,

studiose, filosofe, artiste.

Seguono le sere "inQuiete"

dirette dalla regista Adele

Tulli, con un programma

dedicato a grandi scrittrici e

poete, reading, monologhi

comici, dialoghi e brevi

contributi video e fotografici

che provengono da diverse

parti del mondo. Alle 16 di

sabato 24 c'è l'incontro "Dai

corpi delle donne", in cui si

parla del prezzo pagato

dal le  donne in questo

periodo in cui  s i  sono

m i s u r a t e  c o n  n u o v i

equilibrismi e una mole

agg i un t i va  d i  l a vo ro :

intervengono nel dibattito

coordinato da Maria Novella

De Luca Caterina Botti,

f i l o s o f a ;  M a r i a  R o s a

C u t r u f e l l i ,  s c r i t t r i c e ;

M a n u e l a  F r a i r e ,

p s i c o a n a l i s t a ;  F l a v i a

Gaspe re t t i ,  au t r i c e  e

traduttr ice; Alessandra

S a r c h i ,  s c r i t t r i c e .  I l

pomeriggio di domenica 25

s i  apre  con la  tavo la

rotonda Desiderare ancora.

"Desiderio" è una parola

f o n d a m e n t a l e  n e l l a

letteratura, nell'arte e nella

v i ta ;  l a  pandemia  ha

cambiato tutto. Con la

coordinazione di Stefania

Parmeggiani intervengono

Silvia Avallone, scrittrice;

F r a n c e s c a  D ' A l o j a ,

scrittrice, regista e attrice e

Laura Valente, Presidente

d e l l a  F o n d a z i o n e

Donnaregina per le Arti

contemporanee Museo

Madre. Le sere "inQuiete"

sono in onda dalle 21.30

con un programma live:

uno spazio reale e virtuale

di narrazione collettiva sulla

pandemia. Tra le ospiti:

Annalena Benini, Annalisa

Cami l l i ,  E l i sa  Casser i ,

Teresa Ciabatti, Concita de

G r e g o r i o ,  C l a u d i a

D u r a s t a n t i ,  C h i a r a

Gamberale, Michela Giraud,

L o r e d a n a  L i p p e r i n i ,

Francesca Melandri, Valeria

Parrella, Laura Pugno, Lidia

Ravera. Le per autr ic i

internazionali, dialogano la

fi losofa Judith Butler e

Mar ta  Capesc i o t t i ,  l a

scrittrice rivelazione cilena

Al ia Trabucco Zerán e

Alessandra Pigl iaru, la

s c r i t t r i c e  m e s s i c a n a

Guadalupe Nettel e Chiara

Va ler io  e  la  scr i t t r i ce

brasiliana Márcia Tiburi con

Igiaba Scego. A partire da

questa edizione del festival

nascono i quaderni inQuieti:

tutt i  g l i  intervent i  del

f e s t i v a l ,  g r a z i e  a l l a

collaborazione e al sostegno

di FandangoLibri, saranno

raccolti e pubblicati nella

primavera 2021. Il festival

è promosso da Libreria

Tuba e Associazione Mia,

con il sostegno di BPER

Banca; in collaborazione

con Cinema Avorio, ALDiNa,

Biblioteche di Roma, Riccio
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Al via festival inQuiete, tra
ospiti Avallone e Nettel Al
via festival inQuiete, tra
ospiti Avallone e Nettel Il 24
e 25 ottobre a Roma ©
ANSA Scrivi alla redazione
(ANSA) - ROMA, 21 OTT -
Cosa è successo alle donne
nel mondo con l'arrivo del
Covid-19: lo racconta, da
Sydney  a  New  Yo r k ,
passando per l'Europa e il
Sudamerica,  la  quarta
edizione di inQuiete festival
di scrittrici, che si svolgerà
il 24 e 25 ottobre al Cinema
A v o r i o  a  R o m a .     
Un'edizione speciale in cui
si darà voce ai segni lasciati
dalla pandemia con autrici
italiane e straniere e molte
donne che hanno mandato
la loro testimonianza video.
    T r a  l e  o sp i t i  d e i
pomeriggi e delle serate in
cui è diviso il programma
del festival: Silvia Avallone,
Donatella Di Pietrantonio e
Laura Valente. In dialogo la
fi losofa Judith Butler e
Mar ta  Capesc i o t t i ,  l a
scrittrice rivelazione cilena
Al ia Trabucco Zerán e
Alessandra Pigl iaru, la
mess i c ana  Guada l upe

Nettel e Chiara Valerio, la
brasiliana Márcia Tiburi con
Igiaba Scego e la canadese
She i l a  He t i  con  Sa ra
Marzullo.     Con i contributi
dall'estero di Lorenza Pieri,
Daniel le Pol lack, Lucia
Sobrera, Caterina Venturini,
Marilina Winik, e altre.     Si
parlerà di 'Dai corpi delle
donne' sulle nuove strategie
creative di resistenza, con
interventi tra gli altri di
Mar ia  Rosa Cut ru fe l l i ,
Manuela Fra ire,  F lav ia
Gasperett i ,  A lessandra
Sarchi e di "Cosa possiamo
i m p a r a r e  d a  q u e s t a
e s p e r i e n z a ,  e  c o m e
f a c c i a m o  a  r e n d e r l a
t ras fo rmat iva?"  in  un
incontro aperto da un
reading poetico di Silvia
Bre. In primo piano anche il
d e s i d e r i o  e  " D o n n e
nell'editoria: quanto spazio
c'è?" con interventi delle
direttrici editoriali Isabella
Ferretti di 66thand2nd,
Beatrice Masini di Giunti-
Bompiani, Luisa Sacchi di
Solferino e Tiziana Triana di
Fandango Libri.     Le sere
inQuiete,  d i rette dal la
regista Adele Tulli, sono

dedicate a grandi scrittrici e
poete, reading, monologhi
comici, dialoghi e brevi
c o n t r i b u t i  v i d e o  e
fotografici. Tra le ospiti:
Annalisa Camilli, Concita de
G r e g o r i o ,  C l a u d i a
D u r a s t a n t i  e  V a l e r i a
Parrella.     Ed è nata una
nuova alleanza con l'arte
contemporanea, grazie alla
collaborazione con Lazzaro
Art doesn't sleep.     Tutti
g l i  event i  d i  inQuiete
sa ranno  t r a smess i  i n
s t r e a m i n g  s u l  s i t o
(https://www.inquietefestiv
al.it) e sui canali social del
Festival. (ANSA).    
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delle metamorfosi. Il mondo

d i  pr ima spar i sce .  La

maggior parte delle persone

non riesce a nominare quel

dolore. Molti hanno paura di

essere portati in quel punto

esatto in cui si guarda alla

vita dalla prospettiva della

morte. Una sua amica, la

sua migliore amica, un

giorno le ha detto: "Quello

che hai vissuto è troppo

g r a n d e ,  n o n  r i e s c o

n e m m e n o  a

immaginarmelo, per questo

non ti chiedo nulla". "Hanno

paura di ferirmi o hanno

paura e basta?", si chiede

C r i s t i n a .  L ' ART ICOLO

C O N T I N U A  D O P O  L A

P U B B L I C I T À  Q u e s t a

s o l i t u d i n e  è  un ' a l t r a

conseguenza della morte di

Claudio. Nemmeno con sua

madre e sua sorella riesce a

parlare di lui. È come se

questa assenza avesse

scavato  una d i s tanza.

Cristina non esce volentieri,

è ingrassata di otto chili nel

giro di pochi mesi, le viene

una fame ansiosa quando è

in casa, mangia molto

senza rendersene conto, il

s u o  c o r p o  m i n u t o  e

aggraziato si è appesantito.

Non le era mai successo di

i n g r a s s a r e  t a n t o

rapidamente. Le manca

molto suo padre, l'intimità

che c'era tra di loro, quel

sentirsi sempre protetta. Il

parlarsi senza parole, che

condivideva solo con lui.

Quando torna a casa dei

suoi a Bergamo la prima

cosa che fa è andare in

garage, dove c'è ancora

parcheggiata l'auto di suo

padre. Claudio faceva il

rappresentante di prodotti

per il gelato e ha passato

molte ore della sua vita

dentro quella macchina

bianca. Sul cruscotto sono

ancora appoggiati i suoi

guanti di lana. Cristina si

siede sul sedile, con le mani

sul volante, accende i l

motore, il riscaldamento è

acceso, esce aria calda

come l'ultima volta che

Claudio ci è salito. È lì che

lo sente più vicino: c'è la

gazzetta sul sedile e l'Arbre

Magique dell'Atalanta, la

sua squadra. La macchina è

come un uovo, i  vetr i

separano il dentro dal fuori,

i l  f reddo dal  ca ldo,  i l

presente dal passato, fuori

c'è la strada, la casa, la

città. Dentro c'è Cristina

che prova ancora una volta

a par lare con Claudio.

Vorrebbe dire delle cose,

ma sente che ci sarebbe

bisogno di più tempo e se

quel tempo non ci sarà

quelle cose non le dirà, ma

non importa, non ha fretta,

le basta riconoscersi in

quell'intimità. Per un attimo

non sente l'affanno. Se lo

immag i n a  s edu t o ,  i n

s i l e n z i o ,  c a l m o  e

interrogativo. Immagina di

guardarlo, mentre lui la

guarda. Vorrebbe che fosse

un sempre, invece è proprio

un mai.  "Sarà sempre

inverno", pensa quando

vede quei guanti di lana

appoggiati sul cruscotto,

anche se nel frattempo è

finita la primavera e pure

l'estate. Spegne il motore,

si alza, chiude lo sportello

dell'auto dietro di sé. Ma

una parte di lei rimane lì,

ferma,  su l la  sog l ia  d i

q u e l l ' i n v e r n o .  L e

illustrazioni sono di Narcisa

Monni e fanno parte della

mostra Insieme a te non ci

sto più, attualmente in

mos t r a  a l l a  S t a z i one

del l 'arte di  Ulassai,  in

provincia di Nuoro. Tutti gli

eventi di inQuiete saranno

trasmessi in streaming sul

sito e sui canali social del

festival il 24 e il 25 ottobre.

Il programma.
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dopo che la famiglia era

s t a t a  a v v e r t i t a  d e l

peggioramento irreversibile.

Cristina e la madre hanno

dovuto aspettare ore per

sapere che Claudio se ne

era andato in una corsia di

ospedale, Cristina alle dieci

era fuori dall'ospedale di

Bergamo, ma ha dovuto

aspettare quattro ore prima

di entrare nell'obitorio per

riconoscere suo padre. Cosa

è successo in quelle ore?

Più dell'ultima immagine di

suo padre nella camera

m o r t u a r i a ,  è  q u e l l a

magl ie t ta  de l  p ig iama

sporca di sangue a non farla

dormire. Per questo ha

deciso, insieme ad altri

parenti delle vittime del

covid, di sporgere denuncia,

vuole capire che cosa sia

successo in quei giorni,

dentro quel reparto in cui

non è mai entrata e da cui

non riesce a uscire. La

cartella clinica di suo padre

non  è  ma i  r i usc i ta  a

v e d e r l a ,  è  s t a t a

sequestrata, perché la

procura di Bergamo, nel

f r a t t empo ,  ha  ape r to

un'inchiesta. Ma Cristina

continua a fare ricerche per

conto suo, vuole capire

come sia stato possibile

perdere suo padre in così

poco tempo. Ha trovato il

medico che quella mattina

l'ha chiamata, gli ha chiesto

di incontrarsi .  Si  sono

scambiati dei messaggi

sulla chat di Facebook, ma

poi lui è sparito, non la

vuole vedere. Cristina vive

e lavora a Milano, fa la

farmacista, lo stesso lavoro

di sua madre, e nei giorni

del picco dell'epidemia non

si è potuta assentare: era

stanca, stremata dai turni,

e preoccupata per i suoi

familiari. Non vedeva i suoi

genitori da gennaio, perché

suo figlio Fil ippo aveva

avuto l ' inf luenza e poi

avevano deciso di non

incontrarsi per evitare di

infettarsi. L'ultima volta che

ha visto il padre era una

domenica di gennaio, era

andata  a  t rovar l i  per

p r anzo ,  l u i  l e  a veva

comprato dei ravioli da

portarsi a Milano. Prima di

andare via, come sempre al

momento dei saluti, Cristina

aveva affondato il viso nel

suo abbraccio. Non poteva

immaginare che quel la

sarebbe stata l'ultima volta.

A casa dei suoi genitori, sul

comodino accanto al letto,

c 'è ancora i l  b icchiere

d'acqua mezzo pieno, da cui

Claudio ha bevuto prima di

essere portato via, la fede

che si è sfilato dal dito

p r i m a  d i  s a l i r e

sull'ambulanza. È lì dalla

s e r a  i n  c u i  l ' h a n n o

ricoverato in ospedale. Sua

madre  non  vuo le  p iù

dormire in quella camera da

letto, non si siede neppure

più sul divano davanti alla

tv come faceva di solito con

suo marito. La casa le

sembra vuota e anche il

cagnolino di Claudio, Dodi,

un cocker di 15 anni, non si

s en t e  mo l t o  bene .  È

anziano e malandato. Ma la

madre di Cristina lo cura

con un accanimento che la

tiene in vita. È dimagrita

quasi dieci chili in pochi

mesi, la perdita del marito è

un'amputazione. Cristina

sogna spesso di gridare

senza riuscire a tirare fuori

la voce. Si sente congelata.

I primi tempi piangeva

all'improvviso. Ora invece

p r o v a  u n  s e n s o  d i

estraneità. Quando è al

lavoro, in farmacia, le

capita di guardare dritto

negli occhi le persone che

incroc ia per capire se

abbiano avuto lutti anche

loro o se invece siano stati

risparmiati dalla malattia, le

sembra di vedere una luce

diversa in chi non è stato

t o c c a t o .  È  c o m e  s e

avessero già dimenticato.

A l c u n i  e n t r a n o  n e l l a

farmacia senza mascherina.

Tutto può cambiare in un

attimo, si ripete, mentre

guarda la testolina bionda

di suo figlio Filippo che ha

tre anni. "Il nonno è come

un palloncino che è volato

in cielo, non lo ripigli più",

le ha detto il bambino una

sera, mentre giocavano

nella sua cameretta. Per

molto tempo Cristina non

capiva perché i suoi amici

non le chiedessero nulla di

quello che era successo.

Neppure "come stai?" le

domandavano .  Ne  ha

sofferto molto, ma poi ha

capito. Il dolore per la

perdita improvvisa di una

persona cara è la più rapida
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arrivata dall'ospedale una

matt ina d i  marzo a l le

cinque, avvertendola che

suo padre stava per morire.

"Il sangue non raggiunge

più gli organi periferici", le

hanno detto al telefono alle

cinque di mattina, poi più

nulla. Era la voce di un

uomo. Cristina ancora oggi

prova a immaginare chi

fosse, come fosse vestito,

quanto fosse alto, che

f a c c i a  ave s se .  Se  l o

immagina giovane, magro,

con gl i  occhial i .  Se lo

i m m a g i n a  e d u c a t o  e

distaccato. Sa il nome di

quel medico che le ha

annunciato che di lì a poco

suo padre sarebbe morto.

Aveva una voce gentile e

fredda. Chissà che ha fatto

dopo aver riabbassato la

cornetta, quanti altri parenti

ha avvertito, quanto è stato

in  ospeda le  e  che ha

r a c c o n t a t o  d i  q u e l l a

giornata ai suoi familiari,

quando è rientrato a casa a

fine turno. Sono passate tre

ore da quando ha ricevuto

la telefonata dall'ospedale a

quando  ha  de c i s o  d i

richiamare, perché non

aveva avuto ancora notizie.

Tre ore. Di notte, quando

non r iesce a  dormire,

r ipensa ancora a quel

tempo dilatato. Non ricorda

esa t tamente  cosa  s i a

successo in quell'intervallo.

Si ricorda la chiamata di

sua madre: "Hanno fatto

s a p e r e  q u a l c o s a

dall 'ospedale?". La sua

risposta negativa. Quindi la

decisione di prendere il

t e l e f o n o  i n  m a n o  e

affrontare la realtà. La

lentezza del gesto con cui

ha digitato il numero, poi gli

squilli, l'attesa e dall'altra

parte, una voce diversa da

quella che l'aveva svegliata

all'alba, una voce che ha

pronunciato le parole che si

aspettava di ascoltare. "Suo

padre è morto, venite a

prendere le  sue cose,

qualcuno deve venire a

riconoscerlo, perché non ha

documenti  con sé". Lo

strano suono di quel le

parole immaginate. La fitta

che le è scoppiata sotto le

costole, il cuore esploso, la

testa esplosa. Il dolore è la

p i ù  r a p i d a  d e l l e

metamorfosi: in un attimo

quello che eravamo prima

n o n  e s i s t e  p i ù .  H a

abbassato la cornetta, ha

cominciato a piangere. Suo

f i g l i o  l ' h a  g u a r d a t a

spaventato e si è messo a

p i a n g e r e  a n c h e  l u i ,

gettandosi a terra. Cristina

ha preso i l bambino in

braccio e l'ha portato sul

divano. Il dolore è una

metamorfosi rapida, arriva

come un'onda scura dal

profondo di una voragine e

travolge tutto. Claudio ha

cominciato a stare male il 2

marzo .  Aveva  febbre ,

diarrea, nausea. Il medico

di base non è andato a casa

a visitarlo, ha prescritto al

t e l e f o n o  a n t i b i o t i c i ,

antipiretici e fermenti lattici.

"È un'influenza intestinale",

diceva al telefono. Cristina

non vedeva suo padre da

gennaio, i casi di covid

aumentavano intorno a lei.

S u a  m a d r e  è  u n a

farmacista, anche lei è stata

male, ha avuto i sintomi

della malattia per due mesi,

ma più lievi. Le due donne

erano sicure che Claudio si

fosse ammalato di covid.

Ma il medico di base non

voleva andare a visitarlo.

Una sett imana dopo la

madre  d i  C r i s t i na  ha

c h i a m a t o  i l  p r o n t o

intervento, l'ambulanza, il

118, ma non sono andati a

visitarlo. Dieci giorni dopo,

l'11 marzo Claudio è stato

finalmente visitato da un

dottore. Era in fin di vita.

L'ossigeno nel sangue era

molto basso ed è stato

trasferito di urgenza in

o s p e d a l e .  D o p o  u n a

settimana dal ricovero, le

sue condizioni di salute

s o n o  u l t e r i o r m e n t e

p e g g i o r a t e :  è  s t a t o

intubato, ma poi riportato in

reparto. Non c'erano posti

in terapia intensiva. La

buona educazione. - Narcisa

MonniLa buona educazione.

(Narcisa Monni) "Non ci

sono posti", hanno detto a

sua madre al telefono il 18

marzo. Allora Cristina ha

chiamato tutti quelli che

conosceva,  ha per f ino

c e r c a t o  u n a

raccomandazione per un

posto in terapia intensiva,

ma non c'è stato niente da

fare. Claudio è morto il 19

m a r z o  a l l e  5 . 4 5 .

Quarantac inque minut i
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In assenza del corpoLINK: https://www.internazionale.it/reportage/annalisa-camilli/2020/10/22/in-assenza-del-corpo

Questo testo è stato scritto
a partire da un reportage
pubb l i cato  su l  s i to  d i
Internazionale sui morti di
coronavirus a Bergamo e
sarà letto sabato 24 ottobre
al festival inQuiete di Roma
alle 21.30. Ha visto il padre
l'ultima volta nella camera
mortuaria dell'ospedale di
Bergamo. Il naso pieno di
sangue, gli occhi pieni di
sangue. Claudio, Claudio
Longhini, era laggiù, dentro
una bara. Cristina era sola,
senza la madre, né la
so r e l l a  c he  e r ano  i n
quarantena fiduciaria con i
sintomi della malattia. Lo
ha dovuto riconoscere, dire
che quel corpo morto, quel
corpo estraneo era quello di
suo padre. Ma avrebbe
voluto dire la verità: che
quello non era suo padre,
suo padre il tenero, suo
padre l ' i rrequieto, suo
padre il silenzioso. Invece
ha detto: "Sì, è lui" ed è
u s c i t a  d a l l a  s a l a .
L'infermiere le ha messo
f r e t t a :  " S i  s b r i g h i ,
s ignor ina,  c 'è la  f i la" .
Avrebbe voluto parlare con i
medic i ,  sapere cos'era
successo nelle ultime ore di
vita di Claudio, avrebbe
voluto salire nel reparto,
vedere quello che ha visto
lui nei giorni prima di
andarsene. E invece si è
lasciata l 'ospedale al le
spalle, senza che nessuno

dei medici le abbia voluto
parlare. Le hanno messo in
mano  un  sacco  de l l a
spazzatura azzurro con
dentro una valigia. Dentro,
le poche cose di suo padre:
le pantofole, gli occhiali, un
paio di magliette pulite, una
giacca e poi un pigiama
sporco di sangue. Dopo il
riconoscimento, Cristina si è
attaccata al telefono: dove
lo porteranno ora? Non le
hanno detto dove sarebbe
stato portato il corpo per
essere cremato. Via da
Bergamo con i carri militari,
via dalla città infetta, dalle
sirene delle ambulanze che
non smettono di suonare,
v i a  d a l l ' e p i c e n t r o
dell'epidemia. Mentre il
resto del paese ancora
fat i cava a  cap i re  e  a
credere, il padre di Cristina
è morto in un ospedale. Era
il 19 marzo 2020, la festa
del papà. Claudio è morto di
covid a 65 anni. Sembrava
avere ancora molto da
vivere con i suoi capelli
scuri, il suo fisico asciutto,
la sua aria protettiva, la sua
passione per le moto e per
il mare, e invece è morto in
primavera. Sei mesi dopo,
mentre la maggior parte
d e l l e  p e r s o n e  h a
r i cominc ia to  a  v ivere ,
Cristina non fa che pensare
a quello che le è successo.
Ogni tanto guarda la chat di
famiglia, immaginando che

prima o poi apparirà un
messaggio del padre. A
quarant'anni Cristina ha
scoperto l'insonnia. Dorme
solo poche ore per notte.
L'ultima telefonata con suo
padre la tormenta. La sua
voce spezzata, le sue ultime
parole: "Chicchi, sto male".
C l a u d i o  h a  s e m p r e
ch iamato  cos ì  l a  sua
primogenita. Dopo quella
telefonata, Cristina e la sua
famiglia non hanno saputo
p iù  n iente  per  g iorn i .
Mentre suo padre era in
ospedale ogni notte, dopo
aver messo a dormire suo
f ig l io  F i l ippo,  Cr is t ina
ascoltava una canzone di
Enya, Diamonds on the
water, si concentrava e
provava a pensare al volto
di Claudio sotto al casco, il
rumore del ventilatore. Le
lacrime che ha versato in
que l l e  not t i  l e  hanno
scavato due rughe profonde
in mezzo alla fronte. A
sinistra: Tua madre non ti
a m a .  A  d e s t r a :  I l
nascondiglio degli alberi. -
Narcisa MonniA sinistra:
Tua madre non ti ama. A
destra: Il nascondiglio degli
alberi. (Narcisa Monni) Da
mesi Cristina si sveglia tre o
quattro volte per notte e
mentre la  sua casa è
immersa in un si lenzio
immobile, lei ripercorre tutti
i passaggi, tutti i minuti di
quella telefonata che le è
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Tustyle

A v a l l o n e ,  s c r i t t r i c e ;

F r a n c e s c a  D ' A l o j a ,

scrittrice, regista e attrice e

Laura Valente, Presidente

d e l l a  F o n d a z i o n e

Donnaregina per le Arti

contemporanee Museo

Madre. Coordina Stefania

Parmeggiani giornalista di la

Repubblica. Si prosegue alle

18 con l'incontro Donne

nell'editoria: quanto spazio

c'è? - in continuità con il

l a v o r o  s v o l t o

dall'Osservatorio su donne e

uomini nell'editoria curato

dalla rivista inGenere - in

cui voci dell'editoria italiana

s i  c o n f r o n t a n o  s u l l a

p r e s e n z a  f e m m i n i l e

nell'editoria, dalle lavoratrici

alle autrici pubblicate, per

provare a fare il punto sullo

spazio conquistato e quello

che ancora c'è da fare per

raggiungere una stabilità.

Ne parlano Isabella Ferretti,

d i rettr ice edi tor ia le d i

66 thand2nd;  Bea t r i ce

Masini, direttrice editoriale

di Giunti-Bompiani; Sandra

Ozzola, direttrice editoriale

d i  e /o ;  Lu i sa  Sacch i ,

d i rettr ice edi tor ia le d i

Solferino e Tiziana Triana,

d irettr ice edi tor ia le d i

Fandango Libri; modera

Sabina Minardi, giornalista

de l 'Espresso. Le sere

inQuiete, in onda dalle

21.30, sono caratterizzate

da un programma live: uno

spazio reale e virtuale di

narrazione collettiva sulla

pandemia. Tra le ospiti:

Annalena Benini, Annalisa

Cami l l i ,  E l i sa  Casser i ,

Teresa Ciabatti, Concita de

G r e g o r i o ,  C l a u d i a

D u r a s t a n t i ,  C h i a r a

Gamberale, Michela Giraud,

L o r e d a n a  L i p p e r i n i ,

Francesca Melandri, Valeria

Parrella, Laura Pugno, Lidia

Ravera. Proprio perché è la

voce delle donne nel mondo

c h e  i n Q u i e t e  v u o l e

ampl i f i care,  i l  fest iva l

continua a tessere relazioni

con autrici internazionali.

Dialogheranno quindi la

fi losofa Judith Butler e

Mar ta  Capesc i o t t i ,  l a

scrittrice rivelazione cilena

Al ia Trabucco Zerán e

Alessandra Pigl iaru, la

s c r i t t r i c e  m e s s i c a n a

Guadalupe Nettel e Chiara

Va ler io  e  la  scr i t t r i ce

brasiliana Márcia Tiburi con

Igiaba Scego. A partire da

questa edizione del festival

nascono i quaderni inQuieti:

tutt i  g l i  intervent i  del

f e s t i v a l ,  g r a z i e  a l l a

c o l l a b o r a z i o n e  d i

FandangoLibri, saranno

raccolti e pubblicati nella

primavera 2021. Una nuova

alleanza nasce quest'anno

con l'arte contemporanea,

grazie alla collaborazione

con LAZZARO Art doesn't

sleep. Un progetto nato da

un'idea di Laura Mega,

artista italiana da anni

residente a New York e

Claudia Pecoraro, curatrice

e ricercatrice con base a

Roma. In programma una

tavola rotonda su come si

organizza e gestisce un

archivio digitale a cura di

T i z i a n a  M a n c i n e l l i ,

r i ce rca t r i ce  in  D ig i ta l

H u m a n i t i e s  p r e s s o

l'Università Ca'Foscari di

Venezia, in collaborazione

con ALDiNa Archivi Letterari

Digitali Nativi. Come ogni

a n n o  i n Q u i e t e  s i

autofinanzia. È possibile

partecipare al crowdfunding

sul sito del festival. I l

festival è promosso da

Libreria Tuba e Associazione

Mia, e quest'anno si avvale

de l  sos tegno d i  BPER

Banca, in collaborazione

con Cinema Avorio, ALDiNa,

Biblioteche di Roma, Riccio

C a p r i c c i o  e  S Y L G A .

Fotografia header: Getty

Images
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4 eventi del weekend hanno
per protagoniste le donne
22 ottobre 2020 Attrici,
s c r i t t r i c i ,  g i o rna l i s t e ,
illustratrici e artiste: sono
loro le protagoniste di 4
eventi al femminile che
animeranno il weekend a
Roma, Genova e Bergamo Il
primo dei quattro eventi del
weekend che segnaliamo si
svolge il 23 ottobre alle 17.
Al Museo dell 'Attore di
Genova va in scena Gaia
Aprea in Nel l  K imbal l .
Memorie di una maitresse
americana. È l'anteprima
del nuovo lavoro work in
progress di Gaia Aprea,
i s p i r a t o  a l  r a c c o n t o
omonimo della vita di Nell
Kimball. Nata nel 1854
nel l ' I l l inois e morta in
Florida nel 1934, Kimball
cominciò la sua carriera a
15 anni in un bordello di
Saint Luis e la concluse
come tenutaria di case di
l usso .  Ga ia  Aprea  Le
memorie, affidate nel 1932
a l lo  scr i t tore  Stephen
L o n g s t r e e t ,  f u r o n o
regolarmente rifiutate dagli
editori. L'opera, tra le più
scandalose della letteratura
statunitense del novecento,

è stata infatti pubblicata a
distanza di quarant'anni. La
performance, presentata
dall'americanista Massimo
Bacigalupo, fa parte del
Fest ival del l 'Eccel lenza
F e m m i n i l e .  L a
manifestazione ha lanciato,
i n s i e m e  a d  a t t r i c i ,
giornaliste, performer e
s c r i t t r i c i ,  un  appe l l o
collettivo per lo spettacolo
dal vivo. Ingresso gratuito
su prenotazione.4 eventi
declinati al femminile per
un weekend fuori dal coro.
Che segno ha lasciato la
pandemia nel mondo delle
donne? Se ne discute a
Roma il 24 e il 25 ottobre a
i n Q u i e t e ,  f e s t i v a l  d i
scrittrici. Partecipano: Silvia
Avallone, Annalena Benini,
Chiara Bersani, Annalisa
Cami l l i ,  E l i sa  Casser i ,
Teresa Ciabatti, Francesca
d ' A l o s a ,  C o n c i t a  d e
Gregor io,  Donate l la d i
P i e t r an t on i o ,  C l aud i a
D u r a s t a n t i ,  C h i a r a
Gamberale, Michela Giraud,
Loredana Lipperini, Beatrice
Masini, Francesca Melandri,
Sandra Ozzola, Valeria
Parrella, Laura Pugno, Luisa
Sacchi, Alessandra Sarchi,

Ig iaba  Scego,  T i z iana
Triana, Laura Valente e
Chiara Valerio. Reading,
monologhi ,  d ia loghi  in
presenza  e  in  d i re t ta
streaming. Nella foto di
apertura, le organizzatrici e
c u r a t r i c i  d e l l a
manifestazione. 4 eventi del
weekend  t r a  Roma  e
Bergamo Durerà fino al 16
g e n n a i o  a  R o m a  u n
progetto in occasione della
Quadriennale d'arte 2020 di
La Fondazione. Si tratta
d e l l a  m o s t r a  " C l a i r e
F on t a i n e - P a squa r o s a -
Marinella Senatore". Un
dialogo tra tre interpreti
differenti delle tematiche
femminili. Claire Fontaine e
Marinella Senatore fanno
parte del panorama creativo
c o n t e m p o r a n e o .
Pasquarosa, nata nel la
prima metà del 900, da
contadina diventa prima
model la  e  po i  ar t i s ta .
L'unica ad avere avuto una
personale a Londra durante
i l  fascismo. Una f igura
moderna che la mostra
vuole riportare in luce. La
Fondazione è lo spazio
espositivo della Fondazione
Nicola Del Roscio, in via
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La Repubblica
il venerdì
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L’Espresso

 
Con quali occhiLINK: http://le-parole-sono-importanti.blogautore.espresso.repubblica.it/2020/10/25/con-quali-occhi/L'incrudelirsi della curva dei

contagi, insieme a certo
sensaz iona l i smo a cu i
diff ici lmente tanti titoli
rinunciano, è un agente
deflagrante. Più che altro
scatena paure, rabbie,
angosce. Esse trovano
forma nelle parole che,
come una va langa,  c i
s t a nno  s ommergendo
s e m p r e  p i ù .  P a r o l e
l o n t a n i s s i m e  d a l l a
possibi l i tà di costituire
quell'immagine del mondo
condivisa a cui il linguaggio
-almeno in quella sua parte
sociale e politica- in teoria
dovrebbe aspirare. Io lo
vedo su di me: come se
fossi uno dei cani di Pavlov,
ci sono parole che attivano
in me, indipendentemente
dal loro significato pieno,
una  so r t a  d i  a l l a rme
preventivo, che polarizza i
miei  pensier i  e le mie
emozioni in un vicolo cieco
e mi spinge verso quella
condizione di paralisi -fisica
ed emotiva- che si chiama
panico. Le parole sono
impor tant i ,  è  vero .  E
possono salvare da questo
genere di condizionamento.
Ecco perché ho scelto di
squadernare alcune parole
c h e  m i  s e m b r a n o
p a r t i c o l a r m e n t e
condizionanti; non perché lo
siano in assoluto, anzi: lo
d i v e n t a n o  q u a n d o  s i
caricano di un significato

c h e ,  i n  u n  c o n t e s t o
al imentato da paure e
sospetti, da perdita della
fiducia e, soprattutto dal
r e s t r i n g i m e n t o  d e l l o
sguardo, le rende false, le
fa cadere dalla pienezza di
significato che hanno e le
trasforma in gocce di veleno
che  hanno  un  po te re
infettivo assai più elevato
del virus. La cautela unisce,
non distanzia. La cautela è
uno sguardo posato con
occh io  l imp ido  e  con
attenzione; la cautela è la
s a g g e z z a  c h e  n a s c e
dall'aver guardato con i
propri occhi. Ecco perché ho
scelto di inaugurare questo
diario delle parole spezzate
con questo termine. Sono
parole che, ho notato,
afferiscono spesso al campo
sensoriale: sono parole che
possono far emergere le
e m o z i o n i  c h e
rappresentano, nella loro
varietà, e non appiattite su
una so la ,  e  nemmeno
decisa da me. Per curarmi
da questa deriva, cerco di
guardare con attenzione, e
di ascoltare. La cautela per
me significa andare oltre la
prima immagine/emozione
stereotipata che questo o
q u e l  t e r m i n e  a t t i v a
automaticamente in me.
Per questo ieri ho assistito
in streaming a InQuiete,
Festival di scrittrici a Roma:
perché sono meravigliose,

perché il guardare l'altra è
avere di fronte a sé uno
specchio formidabile, e
perché l ' inquietudine è
amica dello sguardo che
cerca oltre il pregiudizio e
oltre la paura. La cautela un
giorno chiuse gli occhi; si
guardava intorno e prese
sassi per fiocchi. Si fece
ma le  -e  mo l to  e  non
riusciva a capire che aveva
sepol to  i l  suo sapers i
s tup i re.
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